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i<*;;ào -  simili eserciti dova, il pub-' 
bii~> • pagaménto a senza, pagamente 
può -.-.»cadere; o sono puro considerala 
. affetti di' questaé'lèggo, Inogìii , 
■pnbbhei gl: omnibus, tram rie e 
tur. ijp.tiblioiis .d i1 qualsiasi genero' 

»1 trasportò di viaggiatori.
V  ••.rtieolti 37. della legge stessi, 

.sBCftis Fesensitmo del bollo >11& in­
segno dei negozi a stabilimenti, agli 
- vissi dipinti ani muro e alle iscrizioni 

merino; pietre eoo. Sono pure e- 
lonli le etienetta .pòate.su santolo, bot­
agli«, tiratoi eoo. e  le indicazioni dei- 
i.rnr.-i unite alle mero) asooste.
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F i1** k p  c o n t r o  i i t  t u b e r c a i o s i

Bui le i: tata, uu poco dalle feste na- 
m-Uhìo, l’opera delia benefica esazione 
:.on si è mai arrestata poro, e riprende 
ara con rinnovato ardore..

Il ' d’uòpo però ancora una volta 
fiur presente . cne'non è bene dire agli 
esattori di' ripassare, ..di. ripassare 
sempre : la. dignità stéssa dell’ottiina 
impresa a gli' /impégni professionali 
dici giovani. deUA.cyKi: si oppou- -

a che questi passino due, Ire, 
magari quattro volte (coinè già è sùe- 
• ■esro) pér raccoglievo una quota. Din­
nanzi. ella beneficia idea della Lega o 
è.innariri ligii. 'sforzi de! ano ottimo 
c.rgan.ra&ton» e di tu tti i suoi eoa- 
•buiorr, inatió dóve, tentennare e l’of- 
u  ri.» devo-essere spontanea, sincera, 
munifica’, ‘

.'■..li» ru..qnés!,o modo, cito ò il più 
consono a ll’ importanza, dell’ opera e 
ci burnì cuore acquose, si p o trà  con 
qualche set,!,; tu «ria ancor» di lavoro 
u.cripiere ' tu tta  Fonazione.

AZIONISTI 1912-1013 '
I I I  Serio' ' '

rilemenlina Milano-Onesti,. Pietro
Polizza;!, ''Domenico Dirizzone, Adolfo 
Ancona .rabbiiui, ...Clotilde Ancona 
Luiltìs, avv. P rapcesco Bisio, Angelo 
Lazzaroni, G iuseppe L azzaroni, oav. 
doti..' Achille De B enedetti, Ciurmala 
De B enedetti Aehinò, .fa m ig lia  G a ­
re; li, Lorenzo' Ga^l|iy;'pnigÌ7^foi>pttil 
Edoardo Boàea, P ierino  A ttilio  F e r ­
ra r io, L uigi M onti, G erolam a Espo-
sito, Adele Yeròelli, Giuseppina Ver­
celli, Laura Baèenlario, Maria,' Bao-
e»li'.vio De Guidi, Luisa Accusant, 
Maria Accusani,; Uon Domenico1 Sb- 
raciglia ea-n,' are., georn. Eugenio Ca­
ligario, «>w. a-,’V. Luigi Buttero, Elisa
Buttero Ricci.

AZIONISTI OBLATORI 
Avv. I t rifalle Ottolènghi. L. IO,

EOOT-BALL
L* esito nullo contro lo Sfori Club 

Audace, al quale 1;’ Acijùi Club oppo-i 
uova 'tua squadra incompleta, ..'con­
iar ara il valore dei nostri bravi gufilo- 
»imurri, che oggi spenderanno in campo 
contro una 'Squadra fo rna ta ,du i m i­
glior; elementi 'delle società Éerlalot/i, 
Iniqui o Juventus. I l match elio è si­
imi > indice delia .bene auspicata oon- 
cordi» fra le varie società e 1 ’ 'Acqui 
Ciuf cmninoierà alle or». ld,30.

B e v e t e  d o m p r e

a  a m a r o  g a k o n d i

ì’v-oniiuo colte, più .alle onorificenze

- (Pont. vc;li «uni. proc.)
. j» marohesa non usciva mai per. 

la città. E ra  solu ? Come trascorreva 
le lunghe oro del giorno ?

Nel enstéllòl Oràrio due domestici, 
una cuoca, ; una cameriera. Niente 
cocchièri, niente carrozze e;1 cavalli.
’ Anche i. domestici erano impene­

trabili.
Ma l’avvocato Persili, mal soffrendo 

che il collega Corvini avesse beccato 
la: generosa oliente, volle ad, ogni 
costò vederoi ben ch iaro -in  questo 
mistero. Anche la signora Persili 
ohe già prevedova come quella pet­
tegola della, Corvini avrebbe latro 
sfoggio di abiti o cappellini nuovi 
fiammanti, mise in  moto il suo ser­
vizio di informazioni.

Avanzandosi il maggio, le serate 
divenivano deliziose e la cittadinanze, 
indugiava all’ aperto per la piazza a 
godersi il chiaro di luna. Poi le piauto 
del'y ia le tto  di aoaoie fiorirono spen­
dendo intorno aont.a fragranza. E la 
luna sorrideva da l’alto destando canti 
d’ usignoli, sogni, facendo sbnrmire 
idilli o sfiorando ascoso passioni, vol­
gari in  quel piccolo mondo che si 
aggirava fra lo mobili, ombre proiet­
tate dai parasoli delle acacia.

La signora Porcili disse uu giorno 
al- marito : — Ci deve essere uum i- 
stero, (l'amore là entro... L’ho appreso 
da qualche frase sfuggita alla signora 
Corvini !...
..... Torelli- vegliò ad ora tarda presso 
il fossato del castello; e una notte 
odi il suono di uu violino, una me­
lodìa or grave or henne,'or precipi­
tosa come una tem pesti, or bianda 
come carezza, or soave onci« cauto 
d'amore, or fervida come invocazione. 
La sorgerne melodiosa finiva dalla 
finestra di un salone illuminato e 
scendeva a «fondersi nel chiarore 
lunare, nitida nel silenzio, come so 
corcasse i! mistero notturno per fon­
dersi coi raggi lunari...

Preso du quel fascino, Pendìi ascoltò 
aiuobè udì scoccare all'orologio della 
cattedrale le due dopo mezzanotte. 
Allontanandosi dalla, piazza deserta, 
m orm orava: la. marchesa suona il 
violino? Mia moglie forse ha indo­
vinato... Già le donne...

I l  giorno dopo si recò da uu suo 
buon amico canonico nella cattedrale 
« g li narrò 1» cosa, pregandolo di 
destar l’attenzione della Curia Ve­
scovile. Cosi avvenne. Torelli era con­
siderato buon oìerioale; e ai ponsò di 
dargli una mano in  questa impresa 
moralizzatrice, anche per combàttere 
Corvini radioaleggiaute. L ’amico ca­
rni»'co scrisse al uouci.es» Aciculari 
perché affidasse hi. sua onusti a Pendìi.

. Pochi giorni dopo giunse final­
mente il marchese e tosto si presentò 
a 'Torelli ohe lo attendeva giubilando.

Il niarolisBe A domar! era sempre 
elegante ròseo e biondo, ma non più 
.sèi-ridente come eri solito.. Egli narri' 
olio sua moglie aveva iniziato causa 
d i' separazione" legale adontandolo di 
oerto relazióni illecite... A rava già 
sonito un avvocato a Soma, ma de­
siderava pure averne uu secondo del 
luogo...

E ra  i due segui lungo colloquio. 
I l  marchese spiegò ohe'la marchesa 
aveva destato molti commenti nel­

l’ulta società romana, perché teneva 
sem pre,nei suo salotto un giovano 
violinista polacco, ponto. Sartoriali}-, 
un. tipo .lànguido'.’ e: allampanato,'con 
lunghi capelli biondi o occhi azzurri 
fatali... Conte al, n o  povt ro in canne...

—- Nessun dubbio! I l  violinista po­
lacca era nascosto ih', castellò — ,pró- 
rnppé ’Porcili''--- in nome della chiesa, 
dell» moralità, o della giustizi», boi 
faremo cessare lo scandalo ! - ,

E  presso il Tribunale looale là lo tta  
giudiziario, fu impegnata con accani­
mento.'

Ma i fiori di apaoia erano tutti ne­
vicati al suolo, e gli usignoli avevano 
cantato tu tte  lo loro melodie nelle 
tacite notti lum ia: Porcili e Corvini 
non finiva» più di discutere la causa. 
Lungo il giorno, lo cicalo '. »'asooste 
nel viale di acacie, stordivano la mar­
chesa che attendeva impaziente la 
fino della lite. ' f- v-.

Il punto difficile ora questo: il mar­
chese avrebbe voluto costringere la 
moglie ad uscire dal palazzo dì sua 
proprietà, e oiò per scoprire il se­
greto amoretto.

Ella rifiutava assolutamente.
E quando il marchese, si presentò 

al castellò, olla ordinò ohe si alzasse 
il ponte levatoio.

Malgrado gli sforzi dei domestici, 
per lo carruoolo arrugginite, il ponte 
rimase immobile.

Allora le marchesa ordinò ohe si 
tenesse il portone «barrato.

Lo sdegno del marohesa divampò 
e minacciò , la demolizióne del ponte. 
Torelli denunziò il fatto in.Tribunale 
ove tuonò senza poter lanciare l’&o- 
cusa di adulterio. Si limitava a far, 
vaghe allusioni energicamente re­
spinte da Corvini. ; .

La città; proso parto al dibattito e 
si divise in due campi. Il partito cle­
ricale e il liberale affilarono le anni, 
anche in vista delle prossime elezioni 
politiche.Dairesito.deHa lite,si sarebbe' 
forse decisa la vittoria di Corvini o 
di Torelli.

(Coni.) Akoow .

i » a !

Poche, p, cole sui concimi catalitici

, GRANDE CUORNAU: »(
il fl [fili «on»d* irftipiCt' » »»:«**•Mia eollibome v»« «Win« niiiidtu . ' 
Aititi AfelUil) -'entftoUò «WÌttit! • tó'L 

* ASiWift Btnvrtbtl • Ecrtf* ter.'- 
li A. Celli iw • ir tot Cotte» •

, >Ton »ai ob"bft statò mio i ntendimenfade/nw o# m i» •,r  ̂ ... 1 GujìW.t». femw
Óewu F»sU •
,fiaw l'ratthi •'

rii admdtvti tre' tesiti»itsd ai nostri bravi f  ««#.-Mai«««»•«**»*«ap(U UtlCflttllU . . .  , . d : Uiwulsl • IKUnt ■ »Itisu

tile paria>é'
fioro, M w!*. <

loro di oi'meimi o ;di.: *■<*»■»r«*" 
conoim azijjni più .’positivo, se n ó é  .ìià 'V G 'f tZ Z O ttf i  V; 
avesse fa tto  oapol?»«. esche qui 1» “ K S i n S ^ S ^  
tauro d ib a ttu ta  qu'psticr e di queste : , 
nuovo 'form e di .ponoiinaaiona,,' «  , ì m  „a  i,6 az» tu  «leii 

aitanto piu 
touzionn d 
punto pere 
catalitici

premi? richiamare fa tò
, . r  'A B S O N A M É O T l » U '.A  .gh agni lioltcri su fiaeato n ... |.j n J

(è ai è parla to  (li eonoirai ."““ "Ud UBI ICpntJ f»t;
uieigliai tdor.e I’ usò, ciò - ' TOonaniClllo SiPSÓriii’. li 

nvfpee — 
iiotf.c e

, : f .  1 ‘ di.Cari ù i'ai« «M ..MO k'-t.-ichft io invece — - SlfìjiiO p sr.jo  rfl"' Uv*l &Kj r»bhrfonr- caprfaV»»'»'«* tti»i eoi», di vr* dola t>ì taprnTit .* itSOi TASSOAtrU.! -'«igioui qui l'otto esposte, ragion: del
resto riporlif'ri d «  più autorevoli a- BOSfi
gronomi it-i h»u’.

L a questi m ° d0’ conoimi catalitici 
risale a  qu i11 ohe anno fa, quando ùj 
scoprì l ’iinpc’rtanza del manti annue nel­
l’ a ttiv ità ' drillo ossùlani. D urante i ì  ^
periodo, dell?  riuorchc' il m anganese ;' 
non rim ase .bolo, ma ad osso si uni

fi?h'

1 a  boro r a t o m i * -V, C n  ■ ' . SOMBINfiZIOIJI m m  ro n o  an co ra i >1 boro,, l «.Mimmio,
ranio e persino t i f a * * .  ;■ '

Alenili 1 stìei(:mo‘i>t>(tori asserirono l
di aver otteDulo con questi, materiali 
catalitici il S,.* lo il SO 0|0 d'ahmentp 
nel prodotto. ......  - .

Questo fatto ii>atm*:Umcnte stuzzicò i* w  r««. «» •, . . .  . . .  £ o  Sport de! Stipolei Appetì ho dei; x^^ori m ti i qtuui in-. 9tb\>u*»n»•appetito dei; r?, ,
travedevano In tu  ornpo non lou- " 'j?  <-.# *

«4

L T 3 i i 0 g r a . f i . s t .  '

Prof. F . E aes.u . — Animali da cor- 
Ili». — Un volume di pagine 
rxvh-SfiS, in  16 con 56.incisioni 
o i& tavole colorato, h. 5,51). Ul­
rico Bticpli, Eil'lnrit - Milano i'i)i4.

I l  m anuale del prof. P . E ahi.u  è 
nsoito in una 2* edizione, come «i 
prevedeva e corno m eritava, rivedu ta  
.itt m ode da renderlo, ancora jiiù in ­
teressante per le modificazióni che 
sono statò  portato ir. seguito a nuovi 
studi fa tti dal 1905 al 1913, ed al- 
T .aggiunta di un capitolo nuovo de­
dicato allo struzzo, il quale ai può. 
ora riten ere  uu uccello domestico per 
la  cornili uà o progressiva diffusione, 
del suo allevam ento non scilo in A- 
f’rioa m a anche in E u ro p a : la sua 
im portanza poi pur l’ I ta lia  ò allure- 
scinto porphò essa lo ha allo stato  
naturalo  nello sue. colonie,, ed in esso 
si trova qu ind i fam bieu te  adatto por 
farne, col ano («ddoniestioameuto , su: 
larga  Beala, oggetto, iti, una proficua, 
in dustria  zootecnica. Un nuovo pregio 

,perciò ha  acquistato la imova edizione.
T. polli, le faraone, i tuocliiui, il pa- 

vouc, i fàgiani, i palm ipedi, i colombi 
o 1« tortore, lo Btrùzzo, i oònigli, le 
cavie, il fu re tto  sono, àm piam ente, eoli 
oiiiare2zo, e con pruoisione descr'itt'i 
nelle loro razze, o le incisioni n itide  e 
le illustrazióni colorate, ohe rappra- 
seutano dei veri ed artistici quadretti, 
e segu iti sopra sqqnero lli'de l p ittore
Edt'l, rendono l'opera più dimostrati ve,

Auguriam o perciò alTEcìitore ed  ni 
prof. E aki.u  la fo rtuna  ohe ha avuto 
la 1“ edizione colla siourezza òhe 
l’ augurio  si avvererà. ■ ■

tulio uria oópi|>sa fon 9 di lucro, forse " '• 
per ailaiPAìi.... dagli igricoltori. .

Senoùeiiè sclpra vvux.no un fatto, che 
disturbò questo stato di cosa ed ò , 
stato preuisaricnre il controllo epe-" 
rimontale,- «*f urei tato con'Serietà di- 
metodo, iì  q :.ale. ha reso il sogDO v 
ìontàno dalla realtà por non. dire, 
come “da autorévoli tgrouomi si as 
sòrisce, ch e 'd e tte  . sogno sia ormai 
dileguato.

Molti dati di fatto potrei riportare -, 
a .conforto de! suao -ennata o.Bsor- 
zioue-, ma riti limito s dire che alla 
a  Scuola Slip, di Agricoltura di Mi­
lano furono ' 8 f.nrimcjineti per pa- ■ }

A
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ESTEAnO Dì CATRA!
I&: lutto lo buoni J'

V E R I  M I R .
olwi-Ci'iio in vniti i

recehi anni sia j » vaso che sul campo 
con risultati coatantemente n u lli.—
Cosi il prof. Mi •'aerati doli» R. Sta 
«ione di Biotici: lim a ili Rovigo dio» 
che la questioni dell’ impiego delle 
sostanze eatiilitii ii» odoligodinamiolie 
è ben lungi dall essere risoluta » che 
consigliarne. l’uso agli agi molim i pratici 
t prematuro c p oi an.U costituire un 
perìooh.

A parte però A- questione dell’ ef- . 
ficacia di questi conoiixd, sulla quale 
si potrebbe diuo d’ore per purtechio 
tempo, resta la questi»..!.) del prezzo.
Sotto-il uomo d i ■intime attutitilo sono 
venduto le più svaria ,» miscolo di. 
sostanze diverse.

U n'analisi pulldicat.ii iu Francia 
.ripiiri» T SO Ojo di silice accanto a 
picoole quantità '(h  alluminio, acido1 uj a 
fosforico o . o s s i d d i  ferro, per ' ohi i | j  VFSTF

I

: BRON CHI AL.S o WERVi 
RO BR ON CHIALE •• 

.B R O N C H ITE CKONUU,
■ orna/sRoluro est . è/;’*

■ L 1 Q 0 Ò R E ^ ;!
7 ( d ì m m

B a lsa m ic o  '*.> Solv> . 
i alo I.ìtjiiortì :(ila:.ii<*b i 
cura, a Liiso assoluto* - >. 
nssualo , cgual noióji) Vi J  
miri lAf.v i.o lori oli,- polr̂ ò j 
25 noni cpmjiJó 
1 H pr«r»nr ito dallo. 'Prù.i 

uiictv-Knnnac.'iiilica.* 1
c a r i o  A r n a l d i  a

Viale Abrù«i,..5? [
elio «i>p-lisoe f>Và/»ìuairir..r 
ha ri liliali o .OĴUscd(*>,l sclflìii' 
•li.ii J?|ioc»wlÌAU «In min • ffrU 
»iilti jn>r oorriiyonficiifh. Il i.' 
al trova j>rfvi«u tulio Iti ti .>>;

A ponziti i'u lfb k .T i •

■ .V;

il tnfto p o tev ae sse re  valutato, a . 
li. 1,50' il quintili mentre era ven­
duto a 100 lire.

Ili Ita lia  pare ’-ho le cose proce­
dano divorsamenti’- Tof alcuni non 
si omiohco, la ;oomposizione, altri si 
sa ohe contengono zolfo, ferro, mai»-, 
gatiese, oalce c iimgnei.ia, il tutto 
per un 'valore "'di' poco ; ni ili sopra ’

. déile 10 lire il.qùjiitai“ «ou rapendo

2. Via Danto-

' a quale oonoet(o' 
Sponda' la calce e 

.inaiarne raggiungo.

Sa lfonte Voi 1 
e  p iu  K ilom ci 

’ , ■ H IG H  LIf--
gavanliscc di farvi il;; 
UOMO che Vi vada a] 
ili prAei'vir-imi.silfi.' 

M ' briniti dr fare levò? 
Cagioni;, ilòmainlafe 
campioni clic'à etini » 
rrte accoir.aà)pi.'iii ij.il 
tòdó pér prenderle iiii!

che |  PIlLETIIf PEP p i
M aV MISURA ;*;• .

X j s l  s e r a  £ & ,  T o s a © ,  . , ;: • •

. T 7 “ I  x e x T i , c l e  . g ' I o c o x i . d . I ,

' , ■ T T i  s c a l c i a .  l e  " 7 * a r ' - e . . :
VW - di;«


